
polari (pjesme), che raccontano i loro giorni di dolore, i giorni di 
trionfo. I loro canti sono i loro annali, che, nati dal popolo, vivo­
no e si tram andano inalterati da generazione in generazione.

Questa stirpe slava .generalm ente è ricca di canzoni, m atn t- 
t’ i lor canti hanno una speciale im pronta di gravità e di me­
lanconia.

Chi ha udito intuonare queste canzoni in placide notti, al 
chiarore della luna, e nelle valli solitarie, avrà sentito la potente
espressione che producono.
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